
Pierpaolo Varrone 
Sindaco di Borgo San Dalmazzo 
 

C arissimi concittadini, 
la forza di una comunità 

civile si manifesta nella capacità 
di chi ne fa parte di condividere 

sia i momenti di fe-
sta che quelli di dif-
ficoltà. La parteci-
pazione ai momenti 
di vita pubblica della 

Città rinsaldano il 
legame di ap-
partenenza ed il 
sentimento di 
affetto per il 

luogo in cui si vive. Le occasioni 
delle feste di quartiere, delle 
manifestazioni estive, la cele-
brazione di solennità religiose e 
di festeggiamenti regionali, sa-
ranno anche per la prossima 
estate numerose.  
La gran parte di queste iniziative 
sono rese possibili grazie alla 
generosità di tanti volontari che 
mettono a disposizione il loro 
tempo e le  loro  energie per 
creare gioiose occasioni di in-
contro. A tutti coloro che sono e 
saranno impegnati in queste 
attività va il ringraziamento sen-
tito dell’Amministrazione comu-
nale. 
Ancora più preziosi sono gli atti 
di solidarietà compiuti nella vita 
privata.  
Sono centinaia i volontari che a 
Borgo San Dalmazzo prestano la 
loro opera all’interno delle asso-
ciazioni di volontariato o singo-
larmente. Le loro azioni vengono 
svolte senza particolare clamore 
ma sono fondamentali per la 
vita della nostra Città.  
Oggi pare però esservi un calo 
nell’impegno in tali attività.  
Eppure proprio adesso che vivia-
mo momenti difficili dovuti an-
che alla crisi economica è neces-
sario che questi gesti di genero-
sità vengano ancora di più mol-
tiplicati.  
Per questo rivolgo un caloroso 
invito a ciascun cittadino perché 
ricerchi, a cominciare da questa 
estate, l’occasione per destinare 
una parte del proprio  tempo 
aderendo alle diverse possibilità 
di svolgere un’attività di volon-
tariato.  
Molti sono i bisogni che con un 
piccolo conforto, dato da molti, 
possono trovare risposta.  
Grazie sin d’ora per quanto po-
trete fare.      
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A i piedi della collina di Monserrato ed a ridosso del 
centro storico, inserito nella splendida cornice del 

Parco Grandis, ha trovato posto la prima realizzazione 
di Parco Avventura. Lungo il percorso, segnalato da 14 
attività, bambini e ragazzi potranno divertirsi in totale 
sicurezza, passando da un albero all’altro con l’utilizzo 
di piattaforme sospese, corde, scale fisse e sospese, 
tirolesi. Con il nuovo percorso avventura il Parco Gran-
dis si propone come luogo privilegiato per le famiglie 
per trascorrere alcune ore in tranquillità all’aria aperta 
permettendo ai ragazzi di mettere alla prova concen-
trazione, equilibrio ed esercizio fisico. Il Parco Grandis 
è aperto per tutto il periodo estivo dalle 10 alle 18. Le 
attività del percorso avventura sono riservate ai bambi-
ni ed ai ragazzi dagli 8 ai 12 anni e devono svolgersi 
sotto la sorveglianza di accompagnatori adulti. 

D ieci giorni è durata la 
visita della delegazione di 

Santo Domingo nella nostra 
città in occasione della pre-
sentazione del libro “Padre 
Francesco  Fantino  Falco – 
Vita, missione, dono” di Josè 
Luis Sàez tradotto dal prof. 
Dante Giordanetto. 
A settant’anni dalla morte, 
Padre Fantino è stato ricorda-
to con devozione e affetto per 
l’instancabile opera missiona-
ria volta a sostenere soprat-
tutto i più poveri tra i poveri 
dell’isola dominicana. 
Durante l’incontro con  l’Amministrazione comunale, il Sindaco e la Giunta hanno riconfermato il soste-
gno all’attività dell’orfanotrofio HOGAR DEL NIÑO attraverso il progetto di adozione a distanza. Esso 
permetterà di garantire il diritto allo studio ai bambini proseguendo l’opera di Padre Fantino e di raffor-
zare il legame con la città di La Vega con la quale Borgo San Dalmazzo è gemellata.  

Delegazione di Santo Domingo per ricordare  Padre  Fantino 

Avventura e sport nel Parco Grandis 

NOTIZIE DAL COMUNE DI BORGO SAN DALMAZZO 
WWW.COMUNE.BORGOSANDALMAZZO.CN.IT 

P iazza della Meridiana è il primo spazio pubblico cittadino dove sarà 
possibile navigare in Internet gratis e senza fili. 

Grazie ad un accordo di collaborazione concluso con la s.r.l. BBBell,  
azienda torinese specializzata a livello regionale in reti radio per il tra-
sporto di dati, turisti e cittadini potranno accedere a tutti i servizi web 
senza costi, utilizzando semplicemente le tecnologie informatiche già 
disponibili (telefoni palmari e personal computer dotati di antenna 
interna o associata). 
Il punto “hotspot” sarà attivato nel mese di luglio e 
rimarrà in funzione per un anno a titolo sperimentale 
per verificare l’effettivo gradimento da parte dell’uten-
za. 
Sulla piazza saranno disponibili due reti pubbliche: 
quella comunale gratuita e quella gemella di proprietà 
della BBBell che sarà accessibile liberamente solo per un periodo di tempo limitato. 
Attraverso il collegamento senza fili sarà possibile utilizzare i servizi di telefonia voip, di posta elettroni-
ca e di navigazione Internet, mentre sarà interdetto l’accesso ai servizi “peer to peer” e ai siti a conte-
nuto censurabile. 
Per avere accesso alla rete gli utenti dovranno registrarsi, inviando ad un numero che sarà reso noto 
attraverso specifici avvisi un sms di richiesta, al quale seguirà istantaneamente un messaggio conte-
nente username e password che dovranno essere inseriti in una pagina di benvenuto che conterrà in-
formazioni sulla Città e specifici collegamenti verso siti di interesse pubblico. 

Internet Wi-Fi gratuita in piazza della Meridiana 



Orario estivo della Biblioteca 
 

dal 1 luglio al 14 agosto: 
 

Lunedì: CHIUSO 
Martedì: 9,30 – 12,30 

Mercoledì: 15,00 – 19,00 
Giovedì: 9,30 – 12,30 

Venerdì: 15,00 – 19,00 
Sabato: 9.30 - 12.30 

 
dal 15 al 31 agosto CHIUSO 

 
Riapertura il 1° settembre  

con il consueto orario 
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NARRATIVA  
Danielle Steel 
Sua altezza reale 
Sperling & Kupfer 
 
Christianne, 23 anni, princi-
pessa del Liechtenstein, è una 
donna sensibile e brillante, 
che mal sopporta la vuota 
frivolezza delle mondanità di 

corte e sogna di rendersi utile al suo prossi-
mo. Quando finalmente ottiene dal padre il 
permesso di recarsi un anno in Africa come 
volontaria della Croce Rossa, inizierà per lei 
un'esperienza di scoperte, di cambiamenti e 
di nuove passioni. E quando si innamorerà 
di Parker, un giovane dottore di Medici sen-
za Frontiere, esploderà dentro di lei il con-
flitto tra le ragioni del cuore e le tradizioni 
di famiglia che la chiamano al suo ruolo nel 
palazzo del padre.     

O'Brien Michael D. 
Il Libraio 
San Paolo 
 
Varsavia, 1942. Un giovane 
ebreo fugge dal ghetto, inse-
guito dai tedeschi. A salvarlo 
da morte sicura è un anonimo 
libraio, solitario ed ombroso, 
che gli offre riparo nella sua 

casa e bottega. Entrambi gli uomini sono 
destinati ad alti incarichi nel piano salvifico 
di Dio: il fanciullo diverrà il monaco sapien-
te e fedele che sfiderà il Nemico; l'anziano 
sarà chiamato al sacrificio per proteggere la 
vita del giovane eletto. Prologo de "Il Nemi-
co", il romanzo racconta come è possibile 
opporre all'attacco del Male un unico ma 
inesorabile gesto di amore, tale da riscatta-
re una vita di dolore e ignavia e da far fiori-
re la speranza nel mondo. 
 
SAGGISTICA  

Marco Belpoliti 
Il tramezzino del dinosau-
ro 
Guanda 
 
Perché si è diffuso il tramezzi-
no? Per quale ragione i bam-
bini amano i dinosauri? E an-
cora, cosa sono gli shopper e 
perché ci piacciono tanto? 
Perché spesso indossiamo la 

tuta e chi l'ha inventata? In questo libro 

composto da 100 pezzi brevi, accompagnati 
da disegni, Marco Belpoliti getta uno sguar-
do inusuale sulla nostra vita quotidiana. Più 
esattamente sugli oggetti, i comportamenti 
e le piccole manie di ogni giorno. Ci parla 
dello spazzolino da denti e degli scaraboc-
chi, delle radio nelle banche, dei post-it 
della propaganda di Bertinotti e degli evi-
denziatori preferiti da Silvio Berlusconi. Il 
suo sguardo si rivolge alle cose minime, 
quelle di cui nessuno si cura, ma che invece 
definiscono molti aspetti della nostra vita. 
Gli oggetti d'uso hanno infatti invaso la no-
stra casa, gli ambienti dove lavoriamo, 
mangiamo, dove facciamo l'amore o liti-
ghiamo.  
 
RAGAZZI  

Dacia Maraini 
Storie di cani per una 
bambina 
BUR 
 
Un cane che adora i gelati, un 
cane abbandonato in un cas-
sonetto. Cani contegnosi e 
cani arresi all'amore per l'uo-
mo. Ma anche un dolce vec-

chio cavallo da circo, una coppia di lontre 
braccate da un cacciatore, un grande uccel-
lo misterioso che una notte bussa alla fine-
stra di un albergo. Storie di cani, storie di 
altri animali. Per una bambina, per tutti i 
bambini che cercano amici.     

Cabala Ciro 
la moneta maledetta 
San Paolo 
 
Giovanni è in vacanza in Tur-
chia in compagnia degli zii 
antiquari. Una moneta, acqui-
stata come souvenir, lo ac-
compagna sulla strada del 

ritorno quando improvvisamente si scatena 
la caccia all'uomo, anzi al ragazzo. Sono 
sulle sue tracce, contemporaneamente, un 
avido antiquario con un passato oscuro e gli 
strani rappresentanti di ordine di cavalieri 
cristiani che vogliono ridare " riposo inno-
cuo" alla moneta custodendola nei mona-
steri greci delle Meteore. Tra conventi me-
dievali, spiagge della Costa Azzurra, inse-
guimenti e tranelli, Giovanni approda su 
un'isola (La Capraia) dove in una pagina 
suggestiva, un uomo vestito di bianco pren-
de in custodia la moneta. La maledizione 
della moneta. L'ultima moneta di Giuda 

arriva fino ai nostri giorni e cade nelle mani 
del protagonista. La leggenda vuole che le 
monete di Giuda abbiano una caratteristica: 
accrescono gloria, fama e fortuna di chi le 
possiede, sottraendola alle persone che 
stanno loro accanto. Ma nel momento in cui 
chi possiede la moneta la perde, paga per 
tutta la fortuna che, fino a quel momento 
ha sottratto agli altri. Sotto lo pseudonimo 
di CIRO CABALA si nasconde uno dei mag-
giori scrittori per ragazzi italiano, autore di 
molti romanzi di successo. Ciro Cabala, solo 
per la Narrativa Ragazzi San Paolo, scrive 
romanzi di avventura che toccano in qual-
che modo la dimensione spirituale. 
 
BAMBINI 
 

Murphy Jill 
Solo una fetta di torta. La 
famiglia Enorme 
 
La signora Enorme pensa di 

essere troppo grassa e decide che tutta la 
famiglia deve mettersi a dieta. Ma dopo 
qualche giorno di ginnastica e cibo sano, 
l'allegra famiglia Enorme decide di averne 
abbastanza e tutti insieme, mamma papà e 
figli, si concedono una bella fetta di torta. 
Età di lettura: da 3 anni. 
 
Una serata colorata. La famiglia Enor-

me 
 
Il Signor e la Signora Enorme 
devono andare a una serata 

danzante. Riusciranno a uscire di casa in 
perfetto ordine, con i vestiti puliti, senza 
macchie di acquerello e senza schiuma da 
barba sui pantaloni?  
Età di lettura: da 5 anni. 
 

LA BIBLIOTECA INFORMA... 

Orario di ricevimento degli Assessori 
Sindaco - Pierpaolo VARRONE 

sindaco@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Urbanistica ed Edilizia privata, Polizia Municipale, Aziende partecipate, Grande viabilità,  

Protezione Civile, Funzioni residuali non attribuite agli assessori 
lunedì e giovedì dalle 11,30 alle 13,00 venerdì su appuntamento 

Assessore—Roberta ROBBIONE 
roberta.robbione@comune.borgosandalmazzo.cn.it 

Bilancio, Economato 
venerdì dalle 11 alle 12 

 
 

Assessore—Luisa GIORDA 
luisa.giorda@comune.borgosandalmazzo.cn.it 

Assistenza e Servizi alla persona, Politiche familiari e giovanili, 
Attività culturali, Servizi scolastici ed educativi, Anziani 

giovedì dalle 16 alle 17 
 
 

Assessore—Mauro BERNARDI 
mauro.bernardi@comune.borgosandalmazzo.cn.it 

Manifestazioni, Turismo, Artigianato, Industria e Lavoro 
giovedì dalle 15 alle 16 

Vicesindaco—Gian Paolo BERETTA 
gianpaolo.beretta@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Sport, Commercio e Mercati, Finanze e Tributi,  
Igiene pubblica e rifiuti, Servizi di sgombero neve 
lunedì 11,30-13, martedì 12-13, mercoledì 13-14  
giovedì e venerdì su appuntamento 
 
Assessore—Paolo RISSO 
paolo.risso@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Ambiente, Politiche energetiche, Personale,  
Comunicazione esterna, Informatizzazione 
venerdì dalle 11,30 alle 13 su appuntamento 
 
Assessore—Mauro FANTINO 
mauro.fantino@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Lavori Pubblici, Amministrazione del demanio e 
del patrimonio, Agricoltura 
venerdì su appuntamento 

Biblioteca Civica ”Anna Frank”  
Via Boves n° 4  

Tel. e fax 0171.265555 
biblioteca@comune.borgosandalmazzo.cn.it  
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D omenica 3 maggio 2009 si è svolta la 
Prima Giornata Nazionale dei Cammi-

ni Francigeni.  
Lungo tutta la Via Francigena  (l’antico 
percorso di pellegrinaggio dal Monginevro 
a Roma), e lungo tutti i percorsi alternativi 
o collegati ad essa, si sono svolte iniziative 
di animazione.  
In epoca medievale una delle vie 
“classiche” di pellegrinaggio era rappre-
sentata dalla visita al sepolcro di San Dal-
mazzo. L’itinerario nel X secolo percorreva 
antichi percorsi collegando il Nizzardo e la 
Provenza  con  la  pianura  Padana sino a 
Piacenza. In epoca successiva il  Cammino di 
San Dalmazzo permetterà di collegare, gra-
zie al suo sviluppo da est ad ovest, la via 
Francigena con il cammino di Santiago di 
Compostela. 

La costituzione dell’Associazione dei Paesi di 
San Dalmazzo ha l’intento di riannodare gli 
antichi legami storici e culturali tra l’Abbazia 
di San Dalmazzo e le varie dipendenze.  
Nello  scorso mese di maggio un piccolo 
gruppo di borgarini ha ripercorso in bici, per 
la prima volta, il percorso di traslazione del 
corpo di San Dalmazzo, da Pedona (antico 

nome  di Borgo San Dalmazzo) sino a 
Quargnento. Tale traslazione, avvenuta nel 
X secolo, venne disposta dal vescovo d’Asti 
per porre le reliquie del Santo al riparo dal-
le sempre più frequenti incursioni saracene. 
Il gruppo, composto da sette ciclisti, è par-
tito da Quargnento il giorno 1° maggio e 
dopo aver raggiunto Isola d’Asti, il giorno 2 
maggio ha percorso la pista ciclabile lungo 
il Tanaro sino a Pollenzo per giungere quin-
di a Benevagienna. L’ultima tappa ha visto i 

pellegrini-ciclisti riunirsi a Cuneo con una 
trentina di pellegrini a piedi ed insieme rag-
giungere l’Abbazia di San Dalmazzo.       
L’iniziativa si inserisce all’interno del progetto 
culturale e turistico dei Paesi di San Dalmaz-
zo che si propone di essere volano di promo-
zione dei territori dei 12 Comuni che già ne 
fanno parte.    

Il Cammino di san Dalmazzo 

“Identita’ in movimento” 
I comuni re.co.sol. a confronto 
 
Dopo Riace e la provincia dell’Ogliastra è toccato quest’anno al comu-
ne di St. Pierre (Valle d’Aosta) ospitare il 12, 13 e 14 giugno l’assem-
blea nazionale RE.CO.SOL. (Rete dei Comuni Solidali) cui hanno par-
tecipato il Sindaco e l’assessore alle politiche sociali Luisa Giorda. 
Da sempre orientata alla realizzazione di microprogetti a sostegno di 
realtà difficili non solo all’estero (popolo Saharawi, Nepal, Palestina..) 
ma anche in Italia (progetto Ria-
ce per l’accoglienza di profughi 
richiedenti asilo politico) la rete si 
è confrontata anche sulla strin-
gente attualità della tutela am-
bientale, dell’impiego di energie 
pulite, delle politiche a basso im-
patto ambientale confrontandosi 
sulle realizzazioni concrete attua-
te dai comuni. 
La nostra Città, fra le prime ad 
aderire alla rete nel 2003, ha 
recentemente contribuito al pro-
getto RE.CO.SOL. di ricostruzione 
in Abruzzo con un contributo di 
4.000 euro. 
I comuni italiani aderenti alla Re-
te sono oggi 256 per un totale di 
oltre 4.000.000 di abitanti. 
Info: www.comunisolidali.org 

E’  giunta al secondo anno l’attività dei “nonni 
vigile”. Un servizio prezioso per la sicurez-

za dei bambini della scuola elementare, svolto 
con generosità da quattro volontari.  
Il servizio dei “nonni vigile” ha grande im-
portanza perché garantisce la presenza 
quotidiana di un adulto davanti alle 
scuole e una stretta sorveglianza del-
l’incolumità dei bambini. I “nonni” 
sono inoltre un esempio di generosità 
ed altruismo.  
Per assicurare la prosecuzione del servizio a favore dei bambini è 
però necessario aumentare il numero dei volontari. Una piccola 
disponibilità data da tanti è un piccolo impegno per tutti.  
Per questo motivo si invitano coloro che hanno un po’ di tempo 
libero ad aderire all’iniziativa.  
E’ sufficiente la disponibilità anche solo di una mattina o di un po-
meriggio alla settimana. Sarà l’unione di molti che farà la forza. Il 
Comune riconosce agli aderenti al progetto nonni vigili l’ingresso 
gratuito alle manifestazioni a pagamento che si svolgono nel corso 
dell’anno.    
Per informazioni: polizia municipale 0171.754.170,  da lunedì a 
venerdì dalle 9 alle 12. 
E-mail: polizia-municipale@comune.borgosandalmazzo.cn.it 

Utile la disponibilità anche per una sola mattina a settimana 
Cercasi Nonni vigile per  
un prezioso servizio ai bambini 

Il castello di Saint Pierre  

Borgo San Dalmazzo: una storia millenaria 
È tornato il falò di san Giovanni 

Martedì 23 giugno è tornato a ripetersi il falò di san Giovanni.  
Amministrazione comunale e Associazione Antincendi Boschivi hanno voluto riproporre uno dei 
momenti più significativi delle realtà contadine e montanare, da anni ormai andata dimenticata.  
Il giorno del solstizio d’estate è stato, sin dai tempi più remoti, ritenuto il primo giorno di una 
nuova stagione e associato alla festa di san Giovanni Battista.  
Il 24 giugno era inoltre considerato il momento giusto per le nuove raccolte in vista di future 
applicazioni sino a quando, il prossimo anno, verranno di nuovo bruciate nel falò e rinnovate.  
Nella convinzione popolare i falò accesi la notte di San Giovanni erano considerati propiziatori e 
purificatori. Per questo spesso vi si gettavano dentro cose vecchie o marce perchè il fumo che 
ne scaturiva tenesse lontani gli spiriti maligni.  
In alcuni casi si bruciava nel falò anche un pupazzo, così da bruciare in effige la malasorte e le 
avversità e si riteneva che chi superava il fuoco con un balzo non avrebbe sofferto di mal di reni per tutto l’anno. E’ considerato inoltre 
bene augurale saltare il fuoco avendo ben chiare le cose che si desidera vedere cambiare nella propria vita. Più intenso sarà il desiderio 
espresso mentalmente al momento del salto e più esso avrà ottime possibilità di realizzarsi.  
In campagna era infine abituale mettere sotto il guanciale le “erbe di San Giovanni” legate in mazzetto in numero di nove compreso 
l’iperico, per avere dei sogni premonitori, comperare l’aglio per avere un anno prospero, mangiare le cosiddette lumache di San Giovan-
ni con tutte le corna (mangiarle significava distruggere le avversità), raccogliere le noci ancora immature per preparare il “nocino” un 
liquore corposo da bere gradualmente in futuro per riacquistare le forze nei momenti del bisogno. 
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VENERDÍ 10 LUGLIO ORE 21.00 
Anfiteatro di Monserrato  

 

PAOLO CEVOLI   
Dal palco di Zelig si esibirà Paolo Cevoli: Sarà 
possibile rivedere tutti i personaggi che lo 
hanno reso famoso nella celebre trasmis-
sione: dall'assessore di Roncofritto a Teddy 
Casadey. 
 
Ingresso: 15.00 euro  
 
Prevendite presso 
 
BORGO SAN DALMAZZO 
Ufficio Turistico - Via V. Veneto, 19 - Borgo San Dalmazzo 
Tel 0171 266080 
 
CUNEO  
Muzak Dischi - C.so Nizza , 27 - 0171.681506  

MERCOLEDÌ 15 LUGLIO ORE 21.00 
Anfiteatro di Monserrato    

MARCO TRAVAGLIO 
 
In "Promemoria, 15 anni di storia d'Italia ai 
confini 
della realtà". 
Il noto giornalista, per la prima volta all'in-
terno di una dimensione teatrale, ripercorre 
le vicende della seconda repubblica da Mani 
Pulite ad oggi. 
 
Ingresso: 18.00 € 
 
Prevendite:  
 
circuito Box Office 
(Muzak - Cuneo, 103 Store - Fossano, Exit Music - Savigliano, 
Discolandia - Alba, Top Sound - Saluzzo, Mondovicino - Mondovì) 
 
oppure www.ticket.it  

SABATO 1° AGOSTO ORE 21.00 
Anfiteatro di Monserrato 

 

PAOLO MIGONE  
 
A Zelig si è fatto conoscere con il suo impermeabile bianco e l’immancabile occhio nero mentre 
racconta senza sosta stralci di vita quotidiana cogliendone gli aspetti più surreali ed amari. 
Paolo Migone è uno degli autori-attori comici più geniali ed innovativi del panorama nazionale. Non ha 
confini nella sua fantasia, ci sorprende con continue deviazioni della narrazione, ci illumina con trova-
te verbali, ci folgora con lampi di improvvisazione, corre con l’umorismo come un torrente in piena 
che percorre la valle, risaie, maremme, dirupi, prati fioriti e quando arriva al mare, il mare non sa più 
che pesci pigliare 
 
Ingresso:15.00 euro 
 
Prevendite presso 
 
BORGO SAN DALMAZZO  
Ufficio Turistico  - Via V. Veneto, 19 -  Borgo San Dalmazzo 
Tel 0171 266080 
 
CUNEO  
Muzak Dischi -  C.so Nizza , 27 -  0171.681506  

Meritato successo per la nona Festa Sarda 
  

A nche quest’anno la Festa Sarda ha animato l’estate borgarina. Il tradizionale appuntamento si è svolto il 26 ed il 27 giugno presso la 
tradizionale sede di Palazzo Bertello. Grazie anche alla presenza dei gruppi folk di Domusnovas (Cagliari), Sorgono (Nuoro) ed il 

gruppo di canto tenore “Santu Lussurio” di Oliena (Nuoro), è stato possibile ancora una volta rinnovare il legame delle centinaia di cittadi-
ni di origine sarda con la loro terra di origine. Molto apprezzati sono stati i momenti culinari che hanno coinvolto gran parte della popola-
zione di Borgo San Dalmazzo. La Festa ha riconfermato la ricchezza della vita culturale e sociale della Sardegna. Agli organizzatori della 
belle giornate di giugno va il plauso ed il ringraziamento di tutti. 
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Anno 2009: rotatorie, asfaltature e manutenzioni 
degli edifici pubblici con le risorse dell’avanzo di 
amministrazione 

N el 2008 l’Amministrazione comunale ha 
stanziato per investimenti la conside-

revole somma di 1 milione e 577mila euro. 
E’ stato dunque possibile progettare e finan-
ziare alcune opere significative tra le quali: 

la pista ciclabile di Beguda, la 
rotatoria di Via Roma/C.so Niz-
za, le fognature Madonna Bru-
na, la ristrutturazione dell’asilo 
Tonello, il recupero di palazzo 
Bertello, i lavori di somma ur-
genza causa neve, la piattafor-
ma elevatrice del palazzo Gio-
ne, la rotatoria di via Perosa. 
Per la rotatoria di via Roma è 
già stata inoltre espletata la 
gara d’appalto per l’affidamen-
to dei lavori. Sicuramente si-
gnificativo in termini finanziari 
è stato l’avanzo di amministra-
zione 2008: si è attestato su 
un valore alto (768.719.51 eu-
ro) ed in questo particolare 
momento storico, comunque lo 

si guardi, non può che assumere una con-
notazione positiva poiché permette di finan-
ziare opere senza ricorrere all’indebitamen-
to. Infatti, grazie a questo avanzo l’Ammini-

strazione comunale ha oggi finanziato le 
seguenti opere: 
• Il progetto per la ristrutturazione del Mu-

nicipio 
• La sistemazione dell'ufficio anagrafe 
• La tinteggiatura scuole ex protette 
• La manutenzione straordinaria delle scuo-

le medie 
• La manutenzione della pensilina dello sta-

dio di calcio 
• L'asfaltatura di alcune vie 
• La manutenzione dell'area verde di via 

Tesoriere 
• Il ripristino dei danni ai fabbricati causati 

dalla neve  
• L'acquisto di arredi per la mensa della 

scuola media 
• L'acquisto di un impianto musicale per i 

giovani 
• L'acquisto di giochi per la realizzazione di 

un'area verde  
• L'acquisto di arredi per la biblioteca. 

Festa degli alberi al Parco Grandis 
“O ggi voi 

piantate 
piccoli alberi alla 
cui ombra forse 
non siederete ma 
avrete fatto una 
cosa importante 
per chi, dopo di 
voi, potrà godere 
della loro frescu-
ra”. 
Con queste parole 
lunedì 25 maggio 
il Sindaco ha ac-
colto i 200 bam-
bini  della scuola primaria arrivati al 
Parco Grandis per la Festa degli Alberi. 
Dopo aver cantato e recitato poesie 
dedicate ai doni della natura, i bambini 
accompagnati dai loro insegnanti,  gra-
zie all’aiuto dei  volontari dell’AIB, han-

no messo a 
dimora 11 nuo-
ve betulle. Le 
giovani piante 
andranno a 
sostituire quelle 
tagliate perché 
malate o sradi-
cate dalla neve. 
Un gesto non 
solo simbolico 
che impegna 
alla responsa-
bilità verso il 
bene comune.  

Ad ogni classe, come ricordo della gior-
nata, è stata consegnata una pergame-
na con l’impegno a proteggere ed avere 
cura della piantina avuta in affidamento 
oltre al libro di Jean Giono ‘L’uomo che 
piantava alberi’. 

2 MAGGIO 1944 
UNA PIAZZA PER NON DIMENTICARE 
La celebrazione del 25 Aprile, anniversario della 
Liberazione, ha avuto quest’anno un momento di 
particolare e toccante solennità con la dedica del 
nuovo piazzale-parcheggio di via Vittorio Veneto ai 
dodici giovani partigiani fucilati dai tedeschi dietro 
le mura del cimitero il 2 maggio 1944. L’evento 
drammatico è ora ricordato da una targa, scoperta 
nell’occasione, che rievoca la vicenda e riporta i 
nomi dei dodici trucidati. L’iniziativa dell’intitolazio-
ne si colloca nel percorso di recupero della memo-
ria e nell’assolvimento del dovere di non dimenti-
care il sacrificio di quanti lottarono per la conquista 
della libertà.  

Inaugurata la nuova meridiana di Tetto Pilone 

D omenica 14 giugno, con l’inaugurazione 
della meridiana di tetto Pilone, un nuo-

vo tassello si è aggiunto al suggestivo per-
corso che accompagna il visitatore alla sco-
perta di questi antichi ‘segna tempo’. Nelle 
parole del Sindaco l’invito a riscoprire il valo-
re insito nello scorrere lento dell’ombra che 

segna il trascorrere delle ore  per  l’uomo 
d’oggi cui il tempo sembra non bastare mai.  
Il signor Marchetti, creatore della meridiana, 
ha quindi spiegato che l’immagine della Ma-
donna con Bambino posta al centro della 
meridiana ha accompagnato per generazioni 
la nascita di un nuovo bambino nella sua 

famiglia. Il ritratto della Madonna si manife-
sta dunque come messaggio di buon auspicio 
per quanti le rivolgeranno lo sguardo con un 
invito a meditare sul motto: “Il sole arriva al 
cuore di tutti. Sta a noi sentir il suo calore”. 

Ciclabile di via Vecchia di Cuneo in funzione 

Si  stanno concludendo i lavori per la co-
struzione della pista ciclabile di via 

Vecchia di Cuneo. Il nuovo tratto riservato 
alle biciclette permette ora di collegare la 
zona residenziale di Crocetta con quella nei 
pressi del vecchio acquedotto di Cuneo. Le 
caratteristiche dell’opera vedono un primo 
tratto largo 2 metri e 30 realizzato grazie 
alla risagomatura della sede stradale esi-
stente ed un secondo di oltre 200 metri otte-
nuto con la creazione di un solettone in ce-

mento armato a copertura del canale che 
fiancheggia la strada. L’ultima parte della 
pista attraversa invece l’area Bongioanni-
Bertarione per poi uscire in via Mistral. A 
partire dal prossimo anno sono previsti ulte-
riori lotti di intervento che consentiranno di 
collegare tra loro i tratti di ciclabile già rea-
lizzati lungo la via Vecchia di Cuneo e rag-
giungere così il centro abitato di Borgo San 
Dalmazzo.  
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Il  27 febbraio scorso il Consiglio 
Comunale ha approvato il bilan-

cio consuntivo 2008. Un anno nel cor-
so del quale, come riferito l’Assessore 
Roberta Robbione, si sono sentite le 
prime avvisaglie della crisi economi-
ca/sociale che si sarebbe poi manife-
stata nel corso del 2009. Una situa-
zione che ha comportato un aumento 
della spesa corrente per fronteggiare 
la richiesta di servizi ed un aumento 
delle spese relative alle utenze. Si è 
assistito inoltre ad una forte riduzione 
degli introiti dei permessi a costruire.    
I contributi dello Stato a finanziamen-
to del bilancio del nostro Comune si 
sono ulteriormente ridotti, in linea 
con quanto purtroppo già avvenuto 
negli ultimi anni. Per la maggior par-
te, il Comune di Borgo si è “finanziato 
da solo” grazie all’apporto delle entrate tri-
butarie ed extratributarie. 
Sul fronte degli investimenti, non vi è stato 
il ricorso all’indebitamento, ma la volontà di 
reperire risorse esterne, attività portata a-
vanti con determinazione dalla Giunta. 
Nel 2008, il totale delle entrate relative al 
bilancio sono state di 9.870.870 euro. 
Interessante è notare come si compone l’in-
tera somma delle entrate: 
per il 41% derivano dalle entrate tributarie 
(ICI, addizionale comunale IRPEF), per il 
19% derivano dai trasferimenti correnti 
(Stato, Regione, altri enti pubblici), per il 
20% derivano dalle entrate extratributarie 
(proventi dei servizi pubblici e dei beni co-
munali, dei servizi a domanda individuale, 

interessi attivi, bacini imbriferi, ACSR per 
locazione discarica…), per il 13% dal titolo 
IV delle entrate (alienazioni beni e contribu-
ti in conto capitale), per il  7% da servizi 
conto terzi. 
L’accertamento complessivo dei contributi 
dello Stato ammonta ad 1 milione e 67 mila 
euro. Dal 2003 ad oggi, si segnala una di-
minuzione della contribuzione dello Stato al 
bilancio del Comune di Borgo San Dalmazzo 
di quasi 550 mila euro.  
Nel 2008, i contributi regionali di parte cor-
rente si sono attestati sulla cifra di  207 mi-
la euro circa, tra i quali da segnalare i quasi 
76 mila per il contributo di sostegno alla 
locazione – integrato dal Comune per più di 
9 mila euro. I contributi regionali invece a 

finanziamento degli investimenti am-
montano a circa 121 mila euro per la 
ristrutturazione dell’asilo Tonello e per 
il ripristino dei danni alluvionali. 
Dalla Provincia, i contributi sono stati 
di circa 28 mila euro nel settore del 
turismo, manifestazioni ed asilo nido. 
Importanti finanziamenti in conto ca-
pitale sono stati erogati dalla fonda-
zione CRC per 515 mila euro per la 
ristrutturazione dell’asilo Tonello e per 
la realizzazione di locali ricreativi nella 
Bertello. 
Nel 2008, il totale delle spese relative 
al   bilancio  ammontano  ad  Euro 
10.052.753,00.  
Esse derivano: per il  73% dalle spese 
correnti (per più 7 milioni e 300 mila 
euro), cioè dalle spese per fronteggia-
re i costi del personale, l’acquisito di  

beni e servizi, i trasferimenti ed i contributi 
ai settori sociale, culturale, sportivo…, per il 
16% dalle spese in conto capitale, dal 4% 
dal rimborso di prestiti, dal 7% dai servi 
conto terzi. 
Rispetto al 2007, le spese correnti  sono 
aumentate di circa 400mila euro condizione 
dovuta essenzialmente ad alcune significati-
ve voci:  
servizio viabilità spesa per prestazione ser-
vizio di sgombero neve + 192mila euro, 
spesa per prestazione illuminazione pubbli-
ca + circa 58mila euro, assistenza scolasti-
ca + 137mila circa per nuovo appalto servizi 
mensa e trasporto, spesa personale + circa 
110mila euro. 

Approvato il bilancio consuntivo 2008  

Lavori pubblici 2009 

L’ Ufficio Tecnico Comunale ha predispo-
sto una serie di progetti che troveran-

no esecutività nel corso del corrente anno. 
Di particolare rilievo risultano: 
La bitumatura dei sedimi stradali di via Don 
Sturzo, via Don Orione, corso Nizza, via 
Cavour da Via Lovera a Via Madonna del 
campo, alcuni tratti di via Vermenagna e via 
Arno, via Cavour, via Madonna del Campo, 
via Cascina Bava, la strada di Tetto Pilone, 
la rotatoria di via Po ed infine la costruzione 

di due tratti di marciapiedi in Via Cavour e 
via Madonna del Campo. 
La realizzazione di una palestra di arrampi-
cata sportiva all’interno dell’ex opificio Ber-
tello per rendere funzionali i locali posti al 
piano terreno e prospettanti Via Boves. Ver-
ranno in particolare eseguiti alcuni lavori di 
natura edile e di impiantistica e si interverrà 
per realizzare la suddivisione di parte dei 
locali (spogliatoi e servizi igienici). Comple-
teranno i lavori la realizzazione delle nuove 

reti elettriche, l’impiantistica termoidraulica, 
idrica e igienica sanitaria.  
Sono in fase di progettazione presso l’Ufficio 
tecnico le seguenti opere pubbliche: 
rotatoria di via Perosa, pista ciclabile in fra-
zione Beguda, fognatura di tetto Cavallo e 
tetto Graglia; sistemazione marciapiedi di 
Via Arno; condotta per la raccolta delle ac-
que meteoriche lungo la via Matteotti; nuo-
vo piano per lo sgombero neve e i tratta-
menti antighiaccio. 

Il  29 e 30 maggio 2008 il Comune di 
Borgo San Dalmazzo è stato colpito 

ancora una volta da un episodio alluvionale. 
I danni più significativi si sono verificati in 
località tetto Miola, in via f.lli Marino ed in 
frazione Beguda. A seguito della richiesta 
avanzata dall’Amministrazione comunale, la 

Regione Piemonte ha erogato la somma 
complessiva di 80.000 euro per il ripristino 
dei danni e per l’esecuzione delle opere ne-
cessarie ad evitare il ripetersi di tali pericoli. 
L’Ufficio Tecnico Comunale ha così redatto 
una serie di perizie di lavori, in parte già 
realizzati, che prevedono:  
la realizzazione a cielo aperto di una vasca 
necessaria alla sedimentazione del materia-
le proveniente dal vallone di Tetto Miola. E’ 
stato inoltre eseguito l’allargamento della 
briglia esistente. In Via F.lli Marino, sono 
sono state posizionate alcune griglie di rac-
colta delle acque per un importo di lavori 
pari a 20.000 euro.  
La sistemazione della strada di Tetto Peras 
con un costo pari a 10.000 euro, con la ri-
mozione della parte stradale sprofondata ed 
il suo riempimento con grossi massi di cava 
al fine di consolidare la massicciata stradale 
ceduta ed il successivo ripristino della fon-
dazione stradale e riasfaltatura della carreg-

giata. Nello stesso punto, ma nella parte 
verso monte è prevista la realizzazione di 
un muretto di contenimento in calcestruzzo. 
La costruzione a cielo aperto nel vallone di 
Tetto Turutun sottano di una vasca di sedi-
mentazione del materiale proveniente dal 
vallone. Si procederà inoltre alla posa di 
opportuni tubi autoportanti in cls diametro 
60 cm.  
L’importo dell’intervento è di € 50'000.00 e 
verrà realizzato nel corso del mese di luglio. 
L’Amministrazione è dovuta inoltre interve-
nire per ripristinare e mettere in sicurezza 
la viabilità in Via Tetto Franco località Ma-
donna Bruna, ove un muro di sostegno è 
franato a causa delle piogge, mettendo a 
serio rischio anche la stabilità di un edificio 
posto nelle immediate vicinanze. 
L’importo della perizia redatta dall’Ufficio 
tecnico Comunale è risultato pari a 30.000 
euro, i lavori sono in fase di completamen-
to. 

Ripristino dei danni alluvionali 



Gruppo Consiliare Borgo Vive! 

Gruppo Consiliare Pedona Libera 

Gruppo Consiliare Insieme per Borgo 

Gruppo Consiliare La Destra 
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E’ diventato un po’ un ritornello: i 5 di “Pedona libera” si preoccupano di “marcare” il consigliere de La Destra che non si uniforma al loro 
modo di fare opposizione, e di additarlo come consigliere in “luna di miele” con la maggioranza di centrosinistra di Varrone. Premesso che 
certi pruriti di natura politica del gruppone ispirato dall’ex sindaco Borgogno sono fuori luogo: infatti è lui che ha insegnato già anni fa co-
me un sindaco liberale possa amministrare quando conviene un Comune come Borgo assieme ai comunisti. Il modesto consigliere de La 
Destra, invece, cerca di rendersi utile alla cittadinanza, ottenendo alcune concrete realizzazioni che solo un dialogo costruttivo con la 
Giunta può favorire. Il “muro contro muro” è prerogativa di Pedona libera che tutti sanno essere composta di personaggi forti, bravi, pala-
dini indiscutibili dei borgarini. 
Per quanto riguarda le elezioni provinciali appena svoltesi, non mi resta che ringraziare coloro che mi hanno votato. Certo i candidati del 
Pdl e della Lega hanno meritato molto di più per il loro riconosciuto impegno e capacità. Ma io, testardo e inguaribile uomo di destra, con-
tinuerò a fare come posso in consiglio comunale nell’interesse della mia città. 

Può un'amministrazione comunale che si vanta di aver avuto un avanzo di amministrazione di più di 574 mila Euro di fondi spendibili pren-
dere decisioni irrispettose nei confronti di azioni di alto valore morale e benefico? Da molti anni arrivano nella nostra città dei bambini pro-
venienti dalla Bielorussia: vengono per potersi decontaminare dalle radiazioni prodotte dal reattore esploso che purtroppo per molto tem-
po ancora produrranno danni nefasti. Tutti gli anni il nostro Comune, in segno di solidarietà, offriva l'iscrizione all'estate ragazzi a questi 
bimbi. 
Quest'anno è stato deciso di non dare più l'aiuto (mors tua, vita mea?), valutabile per eccesso (molto eccesso) in circa 1.800 – 2.000 Euro 
complessivi. Il primo risultato di questa scelta è che una famiglia non si è sentita in grado di sostenere, in questo periodo di crisi, la spesa 
supplementare con la conseguenza che il bambino non è stato più ospitato. Poteva essere inoltre una bella idea destinare alcuni fondi per 
alleviare le spese di molte famiglie che hanno bisogno di mandare i bambini all'estate ragazzi, invece di quasi raddoppiare le rette. 
Che dire poi del fatto che alcuni giorni fa è stata rifatta la segnaletica stradale di via Po? Nulla da eccepire, se non forse che prima era me-
glio asfaltare questa via ad alta densità di traffico soprattutto pesante che i rigori di quest'inverno ha reso quasi impraticabile. Non pensia-
mo neppure che nel corso dell'estate e del prossimo inverno le cose migliorino, visto che per quest'anno pare non essere programmata la 
sua riasfaltatura.  
Infine, che fine hanno fatto la punta e la croce del campanile della chiesa della Madonna delle Grazie, la famosa e storica Cappella dei Par-
tigiani? L’asportazione, fatta in modo così precipitoso, sarà stata eseguita a norma, con tutti i permessi in regola oppure no? Si sarà pen-
sato a proteggere in modo adeguato dalle intemperie il fabbricato sottostante con le opere che contiene? 

Ancora crisi. In questi mesi ha tenuto banco il problema Italcementi. Vi sono segnali sempre più forti di chiusura. Per Borgo questo stabili-
mento ha rappresentato il “pane” per tre generazioni, ma anche un problema di polveri (attenuatosi con l’avanzare della tecnologia). Ma 
oggi, di fronte al dramma di molti, è prevalso il senso di difesa “tout court” dei posti di lavoro. Pedona Libera ha fatto la sua parte ed ha 
chiesto la convocazione di un Consiglio “aperto” il 14 maggio scorso. C’erano tutti, gli operai, i sindacati i politici e tutti hanno espresso le 
loro opinioni non prive – spesso - di parole vuote. Ma, a cose fatte noi di Pedona Libera abbiamo trovato in Comune una lettera indirizzata 
al Sindaco (il quale ha affermato essere di dominio pubblico ma che – guarda caso – nessun consigliere conosceva) con la quale Italce-
menti dava ad intendere la sua volontà negativa con due sostanziali affermazioni. La prima: essendo quello di Borgo il più vecchio ed im-
produttivo stabilimento del gruppo e vista la situazione attuale di recessione che ha privilegiato impianti più moderni diviene naturale fer-
mare le strutture più vecchie (già 18 del gruppo hanno subito questa fine). La seconda: Italcementi ha proposto in tempi recenti un nuovo 
piano industriale (la centrale elettrica a metano), ma il Comune l’ha rifiutata. Come dire: io ce l’ho messa tutta, se la fabbrica si chiude 
non è colpa nostra! L’invito al Sindaco da parte di Pedona Libera di recarsi a Bergamo a parlare faccia faccia con il direttore generale non 
ha trovato disponibilità dell'interessato. Nello stesso Consiglio è passata una nostra proposta, votata da tutti: investire buona parte dell’a-
vanzo di Amministrazione del 2008 per “il sostegno e lo sviluppo delle attività produttive per il mantenimento dei livelli occupazionali”. Ma 
la Giunta ha tradito questo impegno destinando questi fondi a lavori utili, ma previsti a bilancio: scuole, municipio,aree verdi, campi spor-
tivi, strade. Nemmeno il tanto decantato “Osservatorio della Crisi” è stato convocato per fare scelte più adatte all’attuale situazione. 

Il Consiglio Comunale nella seduta del 14 maggio ha svolto un approfondito dibattito sulla crisi occupazionale della città, soffermandosi in 
particolare sull’Italcementi. Il nostro gruppo “Insieme per Borgo” ha espresso alcuni concetti fondamentali per una trattativa con la pro-
prietà che si possono così sintetizzare: a) nessuna disponibilità ad accettare cambi di destinazione urbanistica o di attività produttiva; b) 
massima collaborazione con gli altri Comuni interessati, in particolare Valdieri per quanto riguarda il problema cave; c) continua sollecita-
zione agli Enti superiori (Provincia, Regione) affinché mettano in campo tutto il loro peso politico presso il Governo nazionale per far sì che 
intervenga direttamente, usando tutti i mezzi di pressione possibile sulla proprietà Italcementi. 
In queste vicende occorre che ognuno faccia la sua parte, non servono primi della classe o graduatorie di merito. Si vince o si perde tutti 
insieme. Questa linea chiara non si presta a interpretazioni confuse, poi saranno il mercato, la trattativa, il tempo a determinare l’esito. 
Purtroppo la crisi, qualunque cosa dica chi fa professione di ottimismo perché forse non sa che pesci pigliare, non è affatto finita. La nostra 
città è fortemente caratterizzata da una piccola e media industria che finora ha retto, usufruendo di commesse ottenute in periodi econo-
mici normali. L’onda della crisi è però lunga, arriva da lontano e non possiamo certamente pensare che sia già passata. Senza considerare 
che sono molti i borgarini che lavorano in industrie collocate in comuni vicini: basti pensare alla Saint Gobain Euroveder di Cervasca. Ci 
auguriamo di non doverci occupare di altre situazioni difficili, però se così fosse dobbiamo mantenere saldo il timone nella direzione che è 
stata presa per la crisi Italcementi, così come approvata dal Consiglio Comunale.  
Concludo con una considerazione che a nome del gruppo ho fatto in Consiglio Comunale: “Tutti sono capaci di chiudere le fabbriche quan-
do c’è la crisi, i veri imprenditori lavorano per superare le difficoltà cercando di rendere più moderni e competitivi i loro stabilimenti”. Qua-
lunque imprenditore voglia muoversi in questa direzione troverà la massima disponibilità da parte del nostro gruppo “Insieme per Borgo”. 

Appunti dai Gruppi Consiliari 

Benito Guglielmi 

Il Gruppo consiliare 

Ida Oliva, Marco Borgogno, Francesco Cattò, Ivano Lovera , Mario Parola 

Giuseppe Bernardi - Capogruppo  



O gni giorno la TV trasmette molte pubblicità di acqua minerale. La vendita 
delle acque minerali ricopre un grande valore economico e non è dunque 

un caso che ad essa venga riservata tanta pubblicità. L’Italia detiene il record 
mondiale di consumo procapite di acqua in bottiglia. Da tempo tanti Comuni (tra 
i maggiori quelli di Torino e Venezia) hanno attivato iniziative di sensibilizzazione 
sull’uso  potabile  dell’acqua  del  rubinetto.   Così lo slogan "Bevi l'acqua del 
rubinetto. “E' buona, sana, naturale, è la nostra acqua!" è divenuto il primo 
messaggio di comunicazione di tante Amministrazioni comunali, compresa quella 
di Borgo San Dalmazzo, sulla qualità dell’acqua fornita dall’acquedotto.   
L’acqua del rubinetto, rispetto all’acqua imbottigliata infatti:  
- fa risparmiare a una famiglia media di tre persone fino a 260 euro all’anno 
- fa evitare a una famiglia media di produrre più di 11 kg di rifiuti in plastica 
ogni anno 
- fa evitare l’emissione di anidride carbonica (CO2) derivante dalla produzio-
ne, distribuzione e smaltimento delle bottiglie di plastica 
- offre una estrema sicurezza perché viene controllata quotidianamente dal 
punto di vista chimico e microbiologico 
- ha un contenuto salino medio (residuo fisso) adatto al consumo umano 
giornaliero 
- ha una durezza (concentrato di sali di calcio e magnesio) sempre idonea al 
consumo umano alimentare 
- è viva, scorre al buio lontana da sbalzi di temperatura e dai raggi solari.  
 

SE LA PRESCRIVE IL DOTTORE 
L’ invito è allora di bere acqua in bottiglia solo se si hanno problemi di salute: 

sono acque con particolari caratteristiche che non sempre si possono tro-
vare in quella distribuita dall’acquedotto comunale. 
Per tutti coloro che non hanno problemi di salute è invece importante fornire la 
rassicurazione che: l’acqua del rubinetto ha caratteristiche adatte al consumo 
umano giornaliero. Lo stabilisce attualmente il decreto legislativo 31 del 2001 
e lo garantiscono le Asl locali, che effettuano controlli periodici. 
Il decreto 31 fissa, ad esempio che il residuo fisso per l’acqua potabile non su-
peri i 1.500 mg/l. Ciò significa che dai rubinetti delle case esce acqua media-
mente mineralizzata (tra i 500 e i 1.500 mg/l) o addirittura oligominerale (fino 
ai 500 mg/l).  

Per quanto riguarda la durezza dell’acqua, c’è un mito da sfatare: causa incrostazioni di calcare solo alla lavatrice, ma non provoca cal-
coli renali e non è dannosa per l’organismo. Anzi, ha “un effetto protettivo nei confronti dell’insorgenza di malattie cardiovascolari”  
(Istituto superiore della Sanità, marzo 2007). 

Bevi l'acqua del rubinetto. E' buona, sana, naturale, è la nostra acqua!  


